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CONSISTENZA E SITUAZIONE DEI MONUMENTI 
DELL’ARTSAKH/NAGORNO KARABAKH 

 

I beni culturali che si trovano nei territori che sono già passati o che passeranno sotto la 
giurisdizione dell’Azerbaigian e che sono stati registrati come monumenti dal Ministero della 
Cultura dell’Armenia sono numerosissimi, dell’ordine delle migliaia.  

Ciò che segue presenta una piccola selezione proposta dal prof. Patrick Donabédian 
dell’Università di Aix en Provence per dare un’idea della consistenza di questo patrimonio che 
corre il rischio di essere cancellato). 
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DISTRETTO DI HADRUTH 

Monastero di Gtitch o Gtitchavank (XIII secolo), con khachkar. Chiesa principale, 
recentemente restaurata, con cupola ad ombrello: 1241-46. Khachkar all'interno del gavit / 
nartece: 1246. 
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Mokhrénis, chiesa in rovina di Okhte Drrni (ca. VI-VII secolo). Pianta radiante molto 
interessante (con conche alternate a nicchie diagonali) simile a quella delle chiese del gruppo 
Avan-Hripsimé-Djvari. Apparecchio rustico. 
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Villaggio di Togh, lapidi finemente decorate, khachkar e resti di numerose residenze 
principesche medievali. 

 

 

Villaggio di Togh, Chiesa di San Giovanni, XVII sec. 
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Villaggio di Togh, Chiesa di Santo Stefano  

 

. 

Eremo di Spitak Khatch (XIV e 1735), a sud di Hadrouth, con khachkar e lapidi scolpite 

 

 



6 
 

DISTRETTO KASHATAGH / LATCHIN / BERDZOR 

Basilica di Tzitzerrnavank (VI-VII secolo ca.). Uno degli esempi meglio conservati di una 
basilica a tre navate del periodo paleocristiano in Armenia. 
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Varazgom, piccola chiesa in rovina (X secolo circa) con una composizione molto originale con 
una cupola su croce parzialmente chiusa, quasi priva di braccio occidentale. 
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Monastero di Mknatami Khach, XII secolo  

 

 

Fortezza di Askeran (Mayraberd), XVIII s. Parte dei distretti di Martakert e Askeran 
potrebbero ora ricadere sotto il distretto azero di Aghdam 
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DISTRETTO DI CHAHOUMIAN / KELBADJAR / KARVATJARR 

Dadivank (XII-XIII secolo), uno dei più grandi complessi monastici dell'Armenia medievale, 
centro dei domini dei principi Vakhtanguian. Chiesa principale (1214) con bei colonnati ad archi 
ciechi e immagini scolpite di membri defunti della famiglia principesca. Il monastero è di grande 
interesse per la conservazione di tre gruppi funzionali distinti: gruppo di culto a nord (due 
chiese, due cappelle, nartece, gallerie), gruppo di vita monastica a sud (biblioteca, sala 
capitolare, refettorio, cucina) e gruppo residenziale a Sud-ovest.  
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Nel campanile c'erano due dei più bei khachkar dell'Armenia, datati 1283, finemente scolpiti.  
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Numerose iscrizioni lapidarie sulle pareti della chiesa sono a rischio di cancellazione. 
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Dadivank tre anni fa e oggi, sorvegliato dall’esercito russo. 
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Tzar, San Sergio (Surb Sarguis / Sarkis), cappella. 
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Tzar, khachkar medievali  

 

 

Antico sito di Tigranakert / Tigranocerta, città fondata nel I secolo. a. C. Fondata da Tigran il 
Grande, abitata fino al periodo paleocristiano (IV-VI secolo a.C.). Numerosi i resti, tra cui 
imponenti resti di bastioni ellenistici, apparecchiati con blocchi di grandi dimensioni 
giustapposti senza legante, fissati con ramponi di ferro.  
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Anche rovine di un quartiere paleocristiano con resti di santuari cristiani. Museo ospitato in un 
tardo castello. Gli edifici che ospitavano gli archeologi sono stati saccheggiati la scorsa 
settimana. 
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Vankassar (collina sopra Tigranocerta), piccola chiesa con cupola a croce libera (VII secolo), 
restaurata grossolanamente dall'epoca dell'Azerbaijan sovietico. 

 

 

CITTÀ DI SHUSHÌ 

Cattedrale del San Salvatore conosciuta come Ghazantchétsos (1868-1888) con l suo 
particolare campanile (1858), isolato pochi metri ad ovest, che riprende una tipologia 
tradizionale a torre su tre livelli.                                           
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La chiesa è molto grande ed ha proporzioni slanciate, è fedele alla tradizione nazionale 
armena ma allo stesso tempo molto innovativa per le sue alte proporzioni, per le grandi vetrate 
e per le sue alte finestre. Uno dei monumenti più notevoli del periodo moderno in Armenia. 
Riproduce la pianta della cattedrale di Etchmiadzin.  

 

La cattedrale è stata bombardata due volte prima che la città fosse catturata dalle forze azere. 
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Il campanile presenta 4 angeli scolpiti a tutto tondo, alcuni di  
essi sono stati gravemente danneggiati.  
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La cattedrale durante il conflitto e le scritte apparse immediatamente dopo il cessate il fuoco. 
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Chiesa di San Giovanni Battista “Kanatch jam” (= “chiesa verde”) (1847). Chiesa a cupola 
su una croce libera monoconca. 

 

Sembra che la cupola e il campanile siano stati distrutti dopo l’occpazione azera di Shushì. 

 

 

Nota: La maggior parte delle fotografie precedenti al conflitto sopra riportate sono di Hraïr 
Hawk Khatcherian (Montreal, Canada) 
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La chiesa della santa Madre di Dio di Zoravor prima e dopo il conflitto 
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La casa della Cultura di Shushi, bombardata intenzionalmente. 

 

La galleria d’Arte di Shushi ospitava una ricca collezione ora andata perduta. 
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Esempi significativi del trattamento dei monumenti armeni sul territorio 
dell’Azerbaigian 

 

 

Baku, chiesa armena della Madre di Dio, XVII s.c; com’era e com’è ora (foto: Geçmişten 
Günümüze Ermeniler) 
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La chiesa di S. Karapet ad Abrakunis (Nakhichevan) , prima del 1981 e(sotto) dopo il 2005 
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La chiesa di San Giacomo nel monastero di Shorot (XII s.) prima del 1981 e (sotto) dopo il 
2005 
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Il cimitero di Julfa con decine di migliaia di steli riportanti croci finemente scolpite (khachkar) 
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Dopo un primo tentativo di distruzione nel 1998, fermato dall’intervento della Comunità 
internazionale, il cimitero è stato completamente distrutto nel 2005 dall’esercito azero. 

 

 


